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Toro.  Il sindaco ha invitato i cittadini a partecipare all’assise di lunedì

In consiglio comunale
si discute di energia eolica

PIETRACATELLA

S.Elia a Pianisi. Trasmesso ieri pomeriggio il filmato realizzato dal regista molisano Pierluigi Giorgio

“Il Sentiero” di Padre Raffaele e San Pio
A Geo&Geo, su Rai3, la tradizione religiosa della comunità santeliana

Un tuffo nel passato attrave-
sro le immagini de “Il sentie-
ro”, un affascinante filmato di
Pierluigi Giorgio dedicato a S.
Elia a Pianisi e alla sua storia
di religiosità.

Trasmesso ieri pomeriggio
su Rai3, nel corso della tra-

smissione Geo&Geo, ha ri-
chiamato l’attenzione di tanti
affezionati devoti.

Inserito nella serie dei docu-
mentari che riguardano le con-
suetudini, gli usi e i costumi
molisani, esalta una peculia-
rità del comune planisino, da

sempre fucina di
numerose voca-
zioni sacerdotali.

“A Sant’Elia a
Pianisi, in Molise
– spiega il regista
molisano - si per-
petua da sempre

una tradizione di religiosità
che s’intensificò già dal ‘500
con il radicarsi dei frati Cap-
puccini. Nel Convento operò
un monaco oggi in odore di
santità, Padre Raffaele, alla cui
figura s’ispirò intensamente,
sin dai tempi del Noviziato,
Padre Pio che trascorse nel
borgo il periodo più lungo -cir-
ca quattro anni- prima di San
Giovanni Rotondo. E’ qui che
ebbe le prime preveggenze, le
prime bilocazioni.

Sant’Elia non è un “super-
mercato di spiritualità”, ma un
luogo meno appariscente, più’
discreto, fuori dalla portata del
pellegrinaggio di massa. Non
meno importante però, poiché
fu determinante per la forma-
zione di queste due figure,
esempi e riferimento di dedi-
zione e religiosità”.

A rendere ancora più reali-
stica la storia della tradizione
religiosa locale, narrata così
magistralmente, due semplici
personaggi Annafelice e Teo-
doro, mamma e papà dello sti-
mato Padre Rinaldo Totaro,
espressione della memoria del
passato che ha visto il coinvol-
gimento dell’intera comunità
e di tanti genitori che hanno

dato i natali alla schiera dei
cappuccini susseguitisi nel
tempo. Nel trattare un argo-
mento così caro ai santeliani
Pierluigi Giorgio ha saputo
ben evidenziare il valore dei
frati attraverso le figure di Pa-
dre Rinaldo prima e Padre Ca-
millo dopo.

Carico di pathos il testo ela-
borato da Pierluigi Giorgio.
“Un sentiero è un sentiero.

Bellissima Annina
ecco i tuoi attesi 18
anni.

Ti auguriamo di
riuscire sempre ad
esaudire i tuoi desi-
deri.

Un grande abbrac-
cio dai tuoi genitori,
sorelle, nonni, zii,
zie e cugini. Auguro-
ni.

P.s. Ti è piaciuta
questa sorpresa?

Auguri alla neo
18enne Annina

Fissata per lunedì prossimo
alle 19 presso la sala consiliare
del container scolastico una se-
duta del consiglio comunale.
Tra gli argomenti all’ordine del
giorno anche la realizzazione di
un parco eolico sul territorio co-
munale.

A sollecitare un confronto
con la popolazione sull’argo-
mento il sindaco Simonelli che
illustrerà le possibilità di im-
piantare questi campi aereoge-
neratori, di media e grande ta-
glia, sul territorio locale.

Durante l’incontro saranno

vagliati i vantaggi ed i svantag-
gi che questo nuovo tipo di
energia fornisce.

Prima di giungere ad una de-
cisione, verrà spiegato ai toresi
il principio funzionale di un ge-
neratore eolico, il sistema delle
pale e la tecnologia utilizzata
per progettare e costruire l’ae-
reogeneratore.

Negli ultimi tempi molto è
stato detto sull’eolico. Chi è a
favore sostiene che lo sfrutta-
mento di tale energia fornisca
una disponibilità infinita e to-
talmente gratuita della fonte

energetica con un impatto am-
bientale limitato al fattore este-
tico visto che non sono richie-
ste dighe e canalizzazioni come
viene fatto per le centrali idroe-
lettriche. C’è chi invece invita
le amministrazioni locali a met-
tere un freno alla proliferazio-
ne selvaggia di torri d’acciaio
che deturpano splendide aree
senza apportare grandi benefici
e che nascondono una perico-
losità a molti sconosciuta. È
proprio sulla base di questi pen-
sieri contrastanti che Simonelli
invita i cittadini a partecipare al-

l’incontro di lunedì sera in
modo da prendere unitamente
la decisione migliore.

Durante l’assise il sindaco Si-
monelli comunicherà inoltre al-
l’assemblea l’esito della veri-
fica condotta dalla Corte dei
Conti sul rendiconto di gestio-
ne dell’anno 2007 dell’Ente. A
seguire si tratterà dell’addizio-
nale comunale all’I.R.P.E.F.,
della conferma aliquota per
l’anno 2009 e della conferma
aliquota I.C.I. per l’anno in cor-
so. I consiglieri saranno infine
chiamati ad approvare il pro-

gramma triennale delle opere
pubbliche 2009 – 2011, il bilan-
cio di previsione dell’anno

2009, la relazione previsionale
e programmatica ed il bilancio
pluriennale 2009 – 2011.

Ognuno sceglie il suo
nella vita: c’è chi va
dritto per la propria
strada, chi s’interrom-
pe o devia, chi ne
prende piu’ di uno nel
corso dell’ esistenza,
mai soddisfatto alla ri-
cerca in fondo di se
stesso, di uno spazio
e un percorso che piu’
gli corrisponda”. Inte-
ressante la presenta-
zione di Padre Raffa-
ele: “Domenico Pe-
truccelli, nasce  in una
casa modesta, e mo-
desta era anche
l’estrazione sociale
della famiglia conta-
dina: il papà impegna-
to nei campi, la mam-
ma nel contributo

giornaliero e nella cura dei fi-
gli, nell’educarli nel rispetto di
Dio. Come tutti i ragazzi di
campagna, anche Domenico
aveva il compito di portare al
pascolo gli animali nell’atte-
sa di apprendere, un po’ piu’
grandicello, un mestiere qual-
siasi da un qualche mastro di
paese.Non sono pochi i punti
di contatto, le similitudini tra
Padre Raffaele e Padre Pio.

Nel luogo dove il Monaco di
Sant’Elia salvò un condanna-
to dall’impiccagione, fu eret-
ta molti anni dopo una statua.
Padre Pio, ne fu felice: “Voi
avete il vostro Santo” disse ad
alcuni fedeli molisani in visi-
ta a San Giovanni Rotondo
“Che ci venite a fare qua?...”

E poi il modo di pregare vis-
suto come dialogo continuo
col Signore, le preveggenze,
le lacrime, le sofferenze, le
profonde estasi, il sacrificio e
le privazioni, il voto perpetra-
to d’ubbidienza, di povertà,
d’umiltà... il profumo intenso
della loro essenza e presenza.

Padre Pio è Santo; Padre
Raffaele, in odore di santità.
E’ confortante saperli compa-
gni di viaggio nel non facile
cammino lungo le vie del
mondo; difficile, si sa, è aver-
li totalmente come modelli - è
privilegio di pochi - ma forse
più’ importante che mai è che
ciò che si decide di intrapren-
dere, possa essere comunque
e sempre il nostro viaggio, la
nostra via d’ evoluzione, non
quella di un altro, il nostro abi-
to di marcia: il cuore, come
guida, bussola unica dei nostri
passi”.

Cresce l’impegno della Comu-
nità montana del Fortore per lo
sviluppo delle politiche ecologi-
che ed ambientali nell’intera area
del Fortore. In linea con quanto
programmato nella relazione pre-
visionale dello scorso anno, l’ese-
cutivo è pronto a realizzare un im-
pianto di trasferenza per poten-
ziare le attrezzature per la raccol-
ta differenziata; il tutto nell’otti-
ca di una maggiore razionalizza-
zione, efficienza ed abbattimen-
to dei costi per lo smaltimento dei

rifiuti solidi urbani per i comuni
membri.

L’ impianto di trasferenza dei
rifiuti sarà ubicato in contrada
San Nicola nell’agro del comune
di Pietracatella. Nel frattempo si
è provveduto anche a conferire gli
incarichi relativi alla progettazio-
ne preliminare e definitiva per la
direzione dei lavori dell’impian-
to, con le annesse attrezzature.

Nell’ambito del progetto finan-
ziato con un mutuo dalla Cassa
depositi e prestiti, per un impor-

to di 1 milione e mezzo di euro, è
anche compreso l’adeguamento
delle discariche dimesse e il po-
tenziamento della raccolta diffe-
renziata dei rifiuti solidi urbani
attraverso la realizzazione di iso-
le ecologiche attrezzate da ubicar-
si nell’ambito territoriale della
Comunità Montana.

Contestualmente l’ente monta-
no di via Vittorio Emanuele por-
rà attenzione agli attuali servizi,
in materia ambientale, resi ai co-
muni membri e agli interventi da

attuare per il miglioramento de-
gli stessi. L’ente ha assicurato
fino a tutto l’anno 2002 e parte
del 2003 lo smaltimento dei ri-
fiuti solidi urbani dei comuni
membri attraverso la discarica
controllata, ora dimessa. La nor-
mativa vigente in materia stabi-
lisce, tra l’altro, che la manuten-
zione, la sorveglianza e i controlli
della discarica devono essere as-
sicurati anche nella fase della
gestione successiva alla chiusu-
ra

Cresce l’impegno della Montana
per lo sviluppo delle politiche ecologiche

A lato
il cappuccino
in alto a destra
Giorgio, Padre
Rinaldo
e i genitori


